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 DIREZIONE ORGANIZZATIVA 2 - SETTORE AFFARI 

GENERALI E SERVIZI PER L'ISTRUZIONE 
 

 CED - INFORMATICA  
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
NUMERO 420 DEL 23/04/2025 

 
 
OGGETTO: PNRR - MISURA 1.3.1 PDND - DECISIONE A CONTRARRE - 

AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50 COMMA 1 LETTERA 
B) DEL D.LGS 36/2023 DI UN SERVIZIO PER L'IMPLEMENTAZIONE DI 3 
API PER L' INTEGRAZIONE CON LA PIATTAFORMA NAZIONALE DEI 
DATI - CIG B6827612A2 - CUP E51F22010550006 

 
 

IL DIRIGENTE  
 

Richiamato il decreto sindacale n. 11 del 02/04/2024 con il quale al sottoscritto è stato conferito 
l’incarico di direzione di funzioni relative alla Direzione Organizzativa n. 2 – Settore affari generali 
e servizi per l'istruzione relativamente alle competenze derivanti dal nuovo funzionigramma 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 28.02.2024 avente ad oggetto “Nuovo 
assetto organizzativo”;  

  
Richiamate le deliberazioni:   
- di Consiglio comunale n. 19 del 26.02.2025, immediatamente eseguibile, avente ad oggetto: 

“Approvazione nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025-
2026-2027”;  

- di Consiglio comunale n. 20 del 26.02.2025, immediatamente eseguibile, avente ad oggetto: 
“Approvazione bilancio di previsione finanziario per gli esercizi 2025-2026-2027”;   

- di Giunta comunale n. 49 del 19.03.2025 avente ad oggetto "Approvazione Piano Esecutivo di 
Gestione - esercizio finanziario 2025-2026-2027”;  

- di Giunta comunale n. 59 del 08.04.2025 avente ad oggetto “Approvazione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027”; 

 
Richiamati inoltre:   
- il Regolamento UE 12/02/2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
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resilienza;  
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13/07/2021;  
- il D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito nella L. 29/07/2021, n. 108 disciplinante la governance del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza;  
 

Ritenuto di individuare Ivano Baini, funzionario responsabile dell’ufficio CED-Informatica, quale 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023; 
 
Visti gli articoli 1, 2 e 3 del D.lgs. 36/2023, riguardanti il principio del risultato, della fiducia e 
dell’accesso al mercato, e il successivo articolo 4, il quale prevede che le disposizioni del Codice si 
interpretano e si applicano in base ai principi di cui ai predetti articoli; 
 
Premesso che: 
- la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) è lo strumento definito all’articolo 50-ter, 

comma 2, del d.lgs. 82/2005 di cui gli enti pubblici si avvalgono al fine di favorire la conoscenza 
e l’utilizzo del patrimonio informativo detenuto per finalità istituzionali nelle banche dati a loro 
riferibili nonché la condivisione dei dati con i soggetti che hanno diritto di accedervi in 
attuazione dell’articolo 50 del d.lgs. 82/2005 per la semplificazione degli adempimenti dei 
cittadini e delle imprese; 

- la PDND favorisce l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati delle Pubbliche 
Amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici. Il livello di interoperabilità proposto dalla 
PDND è attuabile mediante l’accreditamento, l’identificazione e la gestione dei livelli di 
autorizzazione dei soggetti abilitati ad operare sulla stessa, nonché la raccolta e la conservazione 
delle informazioni relative agli accessi e alle transazioni effettuate per il suo tramite; 

- l’accesso e l’utilizzo della PDND è effettuato tramite l’implementazione delle API (definite 
come un insieme di procedure, funzionalità e/o operazioni disponibili al programmatore, di solito 
raggruppate a formare un insieme di strumenti specifici per l’espletamento di un determinato 
compito); 

- nel quadro del progetto di interoperabilità un’API è un’interfaccia applicativa che: 
 è identificata nel Catalogo API dalla sua documentazione secondo gli standard previsti; 
 è identificata nel catalogo API dal riferimento del suo punto di erogazione principale; 
 rispetta le cornici di sicurezza indicate nelle linee guida Linee Guida Tecnologie e standard 

per assicurare la sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi informatici; 
 
Premesso inoltre che: 
- il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato i Comuni 

italiani a presentare domanda di partecipazione all’avviso pubblico del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.3 “Dati e interoperabilità” – Misura 
1.3.1 “Piattaforma digitale Nazionale Dati” Comuni finanziato dall’Unione Europea – 
NextGenerationEU; 

- l’obiettivo previsto per la Misura 1.3.1 (milestone e target europei) è una maggiore erogazione di 
API nel Catalogo API PDND da parte dei Comuni; 

- lo specifico obiettivo del bando è l’erogazione di API nel Catalogo API PDND da parte dei 
Comuni di: 
 1 API per i Comuni fino a 2.500 abitanti; 
 1 API per i Comuni 2.501 – 5.000 abitanti; 
 2 API per i Comuni 5.001 - 20.000 abitanti; 
 3 API per i Comuni 20.001 - 50.000 abitanti; 
 4 API per i Comuni 50.001 - 100.000 abitanti; 
 5 API per i Comuni 100.001 - 250.000 abitanti; 
 6 servizi per i Comuni > 250.000 abitanti; 
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Ricordato che l’avviso ministeriale prevede: 
- il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in funzione del 

numero di API inserite nel Catalogo della PDND; 
- l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito del perfezionamento delle 

attività richieste ed esclusivamente nel caso in cui l’ente abbia rispettato quanto indicato in fase 
di adesione, ossia abbia completato il processo di onboarding ed erogazione del numero di 
servizi come indicato nel paragrafo C, ovvero abbia pubblicato le API sul catalogo della PDND; 

 
Preso atto: 
- della domanda di partecipazione a firma del Sindaco, allegata al presente atto (allegato 3), 

all’Avviso Pubblico “Misura 1.3.1. “Piattaforma Digitale Nazionale Dati - COMUNI 
(OTTOBRE 2022)” - PNRR M1C1 Investimento 1.3 “Dati e interoperabilità” finanziato 
dall’Unione Europea - NextGenerationEU; 

- che a seguito dell’accettazione della candidatura al bando di cui al punto precedente è stato 
richiesto apposito CUP n. E51F22010550006; 

- che con il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 
Trasformazione digitale n. 152 - 3/2023 - PNRR, è stato ammesso al finanziamento il progetto 
del Comune di Lodi che risulta assegnatario di un contributo di € 30.515,00. 

 
Stabilito, visto il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 
Trasformazione digitale n. 152 – 3/2023 - PNRR sopra richiamato e allegato quale parte integrante 
e sostanziale del presente atto, di procedere all’accertamento di € 30.515,00 per l’iscrizione nel 
bilancio 2025, come da prospetto contabile allegato; 
 
Considerato che: 
- per il raggiungimento degli obbiettivi del bando occorre sviluppare soluzioni software (API – 

Application Programming Interface) che da un lato si integrino con applicativi gestionali in uso e 
che dall’altro rispondano alle specifiche tecnico-operative previste per l’integrazione con la 
PDND;  

- che nello specifico il Comune di Lodi, come dichiarato nella domanda di partecipazione 
(Allegato 3), pubblicherà sul catalogo PDND 3 API; 

- per realizzare quanto dichiarato con la domanda di partecipazione occorre appaltare un servizio 
che preveda lo sviluppo delle 3 API, le operazioni di adeguamento e configurazione delle 
applicazioni gestionali che dialogheranno con le API e le necessarie attività di formazione; 

 
Dato atto che le applicazioni gestionali utilizzate in Comune di Lodi che dovranno dialogare con le 
3 API che saranno pubblicate sul catalogo PDND sono sviluppate e fornite dalla società ADS S.p.a. 
di Bologna;  
 
Vista la comunicazione della società ADS S.p.a., allegata al presente atto, con la quale la medesima 
dichiara che “…i moduli software prodotti da ADS automated data systems S.p.A. e in utilizzo 
presso il Comune di Lodi sono sviluppati da ADS automated data systems S.p.A., l’unica in grado 
di garantire nel tempo interventi tecnici e servizi di manutenzione e aggiornamento sui software 
medesimi…”. 

 
Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della l. 488/1999 e dell’art. 1, c. 449 della l. 
296/2006, che alla data odierna non risultano attive convenzioni Consip o da centrali regionali di 
committenza idonee a soddisfare le esigenze del Comune di Lodi in relazione al servizio che si 
intende appaltare;  
 
Rammentato che gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività devono sempre essere 
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acquisiti tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip S.p.a. o dei soggetti 
aggregatori, ai sensi dell’art. 1, comma 512, della l. 208/2015; 
 
Vista l’offerta presente sul Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni della società ADS 
Automated Data Systems S.p.a. (codice articolo fornitore ADS24200066), disponibile alla fornitura 
di un servizio con le caratteristiche richieste dal Comune di Lodi per un importo complessivo pari 
ad € 11.760,00 = (IVA di legge esclusa);   
 
Preso atto del contenuto del file “24200066_PNRR - Offerta attivazione Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati.pdf”, conservato agli atti dell’ufficio CED-Informatica (ns. prot. n. 26033 del 
16/04/2025) che descrive il servizio offerto su MEPA (codice articolo fornitore ADS24200066) e le 
modalità di esecuzione dello stesso; 
 
Ritenuto che l’importo contrattuale complessivo richiesto per la fornitura del servizio in oggetto, 
pari a € 11.760,00= (IVA di legge esclusa) pari a € 14.347,20 = (IVA di legge esclusa), può 
ritenersi congruo sulla base di specifica valutazione da parte del RUP;  
 
Richiamati:  
- l'art. 50, comma 1, del D.lgs. n. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici), ove dispone: “1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: a) (omissis); b) affidamento 
diretto dei servizi e forniture, (…), di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;  

- l'art. 192 (Determinazioni a contrattare e relative procedure) del D.lgs. n. 267/2000, ove dispone: 
“1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del 
responsabile del procedimento di spesa indicante: a) il fine che con il contratto si intende 
perseguire; b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; c) le 
modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 2. Si applicano, in ogni caso, le 
procedure previste dalla normativa della Unione europea recepita o comunque vigente 
nell'ordinamento giuridico italiano.”; 

- l’art. 49 comma 4 del D.lgs. 36/2023; 
 
Rilevato il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni 
contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art. 
16 del D.lgs. n. 36/2023, di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto e al RUP in 
relazione ai destinatari finali dello stesso; 
  
Ritenuto pertanto di affidare ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b del D.lgs. 36/2023, mediante 
ordine diretto tramite piattaforma MEPA (codice articolo fornitore ADS24200066), il servizio che 
prevede lo sviluppo di 3 API, le operazioni di adeguamento e configurazione delle applicazioni 
gestionali che dialogheranno con le API e le necessarie attività di formazione alla società ADS 
Automated Data Systems S.p.a., con sede in via Liberazione 15 a Bologna – P.IVA 00890370372 -  
per un importo pari €. 11.760,00 (IVA di legge esclusa) per complessivi €. 14.347,20 (IVA di legge 
inclusa), assumendo il relativo impegno di spesa come da scheda contabile allegata; 
 
Dato atto infine che: 
- è stata verificata la regolarità contributiva delle società ADS come da attestazione allegata alla 
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presente determinazione; 
- che la costituzione del rapporto contrattuale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1326 del Codice 

Civile, avverrà mediante sottoscrizione in calce “per accettazione” della presente determinazione 
da parte dei suddetti fornitori - anche mediante firma digitale – in conformità di quanto previsto 
dall’art. 18, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36;  

- che trattandosi di affidamento di servizi inferiore a € 40.000 ed effettuato ai sensi dall’art. 50 
comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023, il possesso dei requisiti di partecipazione verrà attestato 
dall’affidatario mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 

- per il servizio appaltato, l’emissione di fatture da parte dell’affidatario e i rispettivi pagamenti da 
parte dell’Amministrazione potranno avvenire solo dopo l’effettivo incasso da parte dell’Ente 
della somma finanziata per la realizzazione del progetto; 

- che il CIG relativo alla fornitura in oggetto è il seguente: B6827612A2; 
 
Visti: 
- l’art. 107 del D.lgs. n. 267/2000, l'art. 4 comma 2) e l'art. 17, del D.lgs. 165/2001 in merito alle 

competenze dei dirigenti;  
- gli art. 4, 5, 6 e 6-bis del D.lgs. 241/1990 in merito al responsabile del procedimento; 
- il D.lgs. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi ed in particolare l'allegato 4/2 di definizione 
del principio contabile/finanziario applicato alla competenza finanziaria; 

- la Legge 30.12.2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), ed in particolare dall’art. 1, commi da 
819 a 823 che sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e 
– più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio 
di bilancio, imposte agli enti locali; 

- la normativa “anticorruzione” con particolare riferimento all’obbligo di astensione disciplinato 
dall’art. 6-bis della legge 241/90, dall’art. 7 del D.P.R. 62/2013 e dal Codice di comportamento 
dell’ente;  

- la Legge n. 136/2010, il D.L. n. 187/2011 e la determinazione n. 8/2010 dell’Autorità Vigilanza 
Contratti Pubblici, relativa alla richiesta del codice CIG;  

- i principi contabili contenuti nel D.lgs. 267/2000;   
- il Regolamento Comunale di Contabilità;  
 
Attestato quanto previsto: 
- dall’art. 6-bis del D.lgs. 241/1990 in merito all'eventuale conflitto di interessi del responsabile 

del procedimento e del responsabile degli uffici competenti;  
- dagli artt. 183, 184 e 185 del D.lgs. 267/2000 relativi alla fase di gestione delle spese; 
- dall’art. 191 del D.lgs. 267/2000 relativo alle regole per l’assunzione di impegni e per 

l’effettuazione di spese; 
- dall'art. 147-bis comma 1 del D.lgs. 267/2000 relativo al controllo preventivo di regolarità 

amministrativa e contabile su tutti gli atti della pubblica amministrazione; 
- dall'art. 9 comma 2 del D.L. n. 78/2009, convertito in legge n. 102/2009 in materia di 

tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni; 
- dal D.lgs. 192/2012 con cui il Governo ha dato attuazione alla Direttiva europea 2011/UE in 

materia di ritardi nei pagamenti;   
 
Nulla ostando alla propria competenza ai sensi del D.lgs. 18.08.2000, n. 267,   

 
DETERMINA 

  
1. di individuare Ivano Baini, funzionario responsabile dell’ufficio CED-Informatica, quale 

Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023;   
2. di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria così come evidenziate dal RUP, ai sensi dell’art. 
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50, comma 1, lettera b del D.lgs. 36/2023, mediante ordine diretto tramite piattaforma MEPA 
(codice articolo fornitore 202407G695), il servizio che prevede lo sviluppo di 3 API, le 
operazioni di adeguamento e configurazione delle applicazioni gestionali che dialogheranno con 
le API e le necessarie attività di formazione alla società ADS Automated Data Systems S.p.a., 
con sede in via Liberazione 15 a Bologna – P.IVA 00890370372 -  per un importo pari €. 
11.760,00 (IVA di legge esclusa) per complessivi €. 14.347,20 (IVA di legge inclusa); 

3. di impegnare la somma di € 11.760,00   IVA di legge esclusa, per complessivi €. 14.347,20 IVA 
inclusa, sul bilancio di previsione 2025-2027 esercizio 2025, come da prospetto contabile 
allegato;   

4. di riservarsi di comunicare alla società ADS S.p.A. l’assunzione e la relativa copertura 
finanziaria, con l’avvertenza che le successive fatture/note dovranno essere completate con gli 
estremi di detta comunicazione;  

5. di stabilire che la costituzione del rapporto contrattuale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1326 del 
Codice Civile, avverrà mediante sottoscrizione in calce “per accettazione” della presente 
determinazione da parte dei suddetti fornitori - anche mediante firma digitale – in conformità di 
quanto previsto dall’art. 18, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 dando atto che:   
• trattandosi di affidamento di servizi inferiore a € 40.000 ed effettuato ai sensi dall’art. 50 

comma 1 lettera b) del D.lgs. 36/2023, il possesso dei requisiti di partecipazione verrà 
attestato dall’affidatario mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 

• la prestazione avverrà nel rispetto di quanto stabilito dal vigente regolamento comunale dei 
contratti e da quello per l’acquisizione di lavori, beni e servizi in economia e che si 
procederà alla liquidazione delle spese ordinate mediante le forme previste dal vigente 
regolamento di contabilità e previa verifica della regolarità contributiva del contraente da 
effettuarsi a cura del responsabile del procedimento;    

• che alla liquidazione della suddetta spesa si provvederà solo dopo l’effettivo incasso da 
parte dell’Ente della somma finanziata per la realizzazione del progetto ed a presentazione di 
fattura elettronica sulla quale il creditore dovrà indicare il Codice Univoco dell'Ente 
UF5IE5, gli estremi dell’atto autorizzativo ed il CIG B6827612A2; 

6. di attestare il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni 
contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi 
dell’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023, di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto e 
al RUP in relazione ai destinatari finali dello stesso. 
 
Si dà atto, infine, che:   

- il presente provvedimento è trasmesso al dirigente della Ragioneria per l’apposizione del visto 
di cui all’art. 147-bis D.lgs. 267/2000 ed è pubblicato all’albo pretorio on line per 15 giorni 
consecutivi ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa; 

- si provvederà, ove ricorra il caso, alla pubblicazione nella sezione del sito “amministrazione 
trasparente” in ottemperanza alle disposizioni del D.lgs. n. 33/2013 e sue successive 
modificazioni ed integrazioni, da ultima quella del D.lgs. n. 97/2016;   

- in caso di inerzia o tardiva emanazione di qualunque provvedimento necessario alla 
conclusione del procedimento entro i termini stabiliti dall'art. 2 Legge 241/1990, il soggetto cui 
è attribuito il potere sostitutivo previsto dal comma 9-bis del sopracitato articolo, è il 
Segretario Generale. 

  
 Sottoscritto dal Dirigente 

DEMURO GIUSEPPE 
con firma digitale 

 


